
III Domenica di Quaresima


Liturgia della Parola (Anno C)
Es 3,1-8a.13-15; Sal 102; 1 Cor 10,1-6.10-12; Lc 13,1-9


La Parola del Signore

…è ascoltata
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 Dal vangelo di Luca
In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».
Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vignaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”».
…è meditata
Il Vangelo di oggi ci invita a dare una svolta seria alla nostra vita. Ci spinge verso una conversione autentica, altrimenti il rischio di perdere la nostra vita è reale e non solo ipotetico.

Alcuni fatti di cronaca nera dei giorni di Gesù, citati nel testo del vangelo, fanno pensare seriamente a come regolarci circa la nostra vita.

Nessuno è più o meno colpevole rispetto ad altri, ma è certo che ognuno deve pesare attentamente le sue azioni e dirigerle verso il bene e la propria santificazione. Dio non ci salva senza di noi: la sua pazienza è davvero infinita ed Egli attende in ogni momento della storia personale di ciascuno di noi il tempo della conversione e del rinnovamento, ci attende a questo istante decisivo, aspetta dalla nostra fede un atto coraggioso; e nessuno può farlo al nostro posto, neppure Dio... Ma non possiamo farLo aspettare in eterno! Dobbiamo arrivare a fare delle scelte concrete di conversione nella nostra vita quotidiana, ben sapendo che il cammino di conversione può portare a scelte strazianti e sconvolgenti, che è un cammino lungo e difficile; un cammino che strazia la carne e che esige il rispetto e l’aiuto di tutta la comunità, esige la comprensione di chi sa che certe scelte non sempre dipendono dalle persone e che certe situazioni possono verificarsi per ognuno di noi.

Cristo non ha permesso di sradicare una pianta a prima vista improduttiva: un germe di vita nuova è possibile ad ogni primavera.
…è pregata

Padre santo e misericordioso,

che mai abbandoni i tuoi figli,

infrangi la durezza della mente e del cuore,

perché sappiamo cogliere con la semplicità dei bambini
i tuoi insegnamenti.
Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni

e ci comunichi la forza

per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere,

così che portiamo frutti di vera e continua conversione.
Il commento di Maestri dello spirito
L’amore come lavoro, come impegno, come fare tutto il possibile per… E comunque il vignaiolo si proibisce di dare giudizio inappellabile di sterilità sul fico e lascia al padrone della vigna questa difficile decisione:se no tu lo taglierai. Tu, non io. Gesù narra l'amore e la pazienza di Dio, radicalmente e sempre, anche di fronte alle situazioni più disperate, e lascia a Dio il giudizio.
(E. Bianchi)



















